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Quitta pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell'Unita Con està II nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico già largamente 
trattato nella rubrica • Lettere all'Unita » Nell'lnvltare tulli I lettori a scriverci 

e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem­
poraneamente alla brevità E ciò al fine di permetterà la pubblicatone della 
magqiore quantità poss'blle di leltere e risposte 
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La tragedia 
indonesiana 

risponde CARLO GALLUZZI 

Cara Unità, le nollile che giungono dall'Indonesia sono drammatiche e direi deludenti. 
Deludenti soprattutto perchè la reatlone del comunisti Indonesiani di fronte all'ondata san­
guinosa e violenta dello destra reailonarla, è debole e priva di Incisività. Perchè? Come 
è possibile che II PKI, Il quale conlava milioni di militanti e di slmpatlitanli, e che ha 
datò il suo eroico contributo nella lotta contro I colonialisti olandesi e per l'Indipendenza 
pallonaio, si trova, oggi, Impotente davanti all'urlo reazionario? In quale situazione si 
trova oggi il portilo comunista indonesiano? Quali prospettivo di lolla si aprono nello 
situazione attualo e per II futuro por I compagni Indonesiani? 

MICHELE TAMIA • Vibo Valentia (Catanzaro) 

Cara Unità, o mio parere sarebbe II momento per tutti I parlili operai del mondo, e 
quindi ancho per II nostro, di tirare le somme e fare uno studio particolare su questa 
immane tragedia, studio sulle cause che l'hanno determinata, su eventuali errori commessi 
dal comunisti Indonesiani e soprattutto sul perchè 6 stalo possibile uccidere un numero 
cosi elevato di persone senza che sia stata neanche tentata uno difesa. 87 mila persone 
massacrate ha detto Sukarno, prima dell'ultimo giro di vite, 200 300 mila dicono quasi 
estasiali I nostri giornoli "indipendenti". E' mai possibile che un partito come quello 
Indonesiano si faccia decimare cosi, senza la minima capacità di rispondere alla violenza 
reazionario? E a noi comunisti Italiani non ci insegna nienlo tutto ciò? 

MARIO MARIOTTI • Donoratico (Lwomu) 

Sullo stesso aruomcnlo ci hanno scatto: 
MELI di l'rato 

MARIO CERCOLA di Napoli e UENNAHU 

Le informazioni, che uucuru 
oggi si hanno, ad oltre quattro 
mesi dui drammatici avveni­
menti dj ottobre, sono ancora 
cosi scarse, incerte e diver­
genti da rendere difficile un 
giudizio su quanto è uvvenuto 
in Indonesia, e sulle ragioni 
che hanno determinato il croi 
lo del PKI di fronte all'ondata 
reazionaria che ha investito il 
paese 

Credo comunque che sia da 
scartale l'ipotesi (da qualche 
parte affacciata) che tende a 
ridurre gii avvenimenti indo 
nesiani a niente alito che ad 
una lotta per il potere, ad una 
sorta di braccio di ferro fra 
i generali reazionari e il PKI 
per la successione di Sukarno. 
Che I generali reazionari e 
dietro di loro le cricche Ilio 
imperialiste e conservatrici, ;in 
coni largamente pi esenti in 
Indonesia, fossero preoccupilii 
ed allarmati della crescente 
influenza dei comunisti, nel 
governo, nel paese, e anche in 
una parte dell'esercito, è un 
fatto che deve essere giusta 
mente valutato Ma il prnhle 
ma non è solo questo II fatto 
è che gli sviluppi della situa 
zione internazionale e interna 
andavano ormai ponendo una 
serie di problemi che spinile 
vano n verso un ulteriori ^ i 
luppo democratico e nntimpe 
rinlista della rivoluzione indo 
nesinnn o verso una sua pro­
fonda involuzione La pressione 
americana su tutto il Sud Est 
asiatico, diventata ancora più 
forte e minacciosa dopo l'ag 
pressione ni Vietnam In situa 
zione economica ed in parti 
colar modo la grave «situazione 
delle campatine «spingevano or 
mni il paese verso una scelta 
radicale I.a politica di equili 
brìo e di compromesso tra 
forze diverse e nnche conlrn 
stnnti inniieiirntn da Soknrnn 
(il Nasakam^ che aveva nvti 
tn un ruolo ni momento in eoi 
dopo In cnnniiicta dell'lndinen 
dcn*n nazionale si trattava di 
rafforzare II paese, di dard i 
lina coscienza nazionale e di 
liherarlo dei resìdui del colo 
nlalismo. non era pili In ef 
fe l l i in grado di sciogliere I 
nodi che la situazione andava 
ponendo 

Qui a min nWiso stanno le 
ragioni principali dell'attacco 
dei generali e dell'assalto bni 
tale contro il P K I che rap 
presentava per la sua forra 
e ner la sua influenza l'osta 
colo nrincinale nd ocni tenta 
f i rn di Involuzione ren7Ìnnnrta 
r filo ìmnorìnlicfr» della ri» ohi 
l ione indonesiana 

lluenza del Partito comunista 
cinese 6 apparsa determinan­
te, abbia teso a sacrificare al 
compromesso di vertice con la 
borghesia nazionale l'azione di 
massa per le trasformazioni 
sociali, economiche e politiche 
necessarie; tali da determina 
re un profondo mutamento dei 
rapporti fra le classi, la liqui 
dazione dei privilegi nuovi e 
antichi specialmente nelle 
campagne ed una partecipa 
zione delle masse popolari e 
soprattutto delle masse conta 
dine alla direzione dello Stato 
e della vita economica del 
paese 

30 mila lire annue 
prò capite 

La situazione economica. 
giunta a quanto si è appreso 
ad un punto di estrema gra 
vita, con una paurosa diminu 
zione del livello di esistenza 
in un paese in cui il reddito 
prò capite raggiunge a mala 
pena le 'Vi mila lire annue. 
e soprattutto la situazione del 
le campagne, dove erano ri 
maste in piedi le strutture fen 
dali e con esse i grandi prò 
prietari di terre, gli usurai e 
eli speculatori, mi pare lo di 
nio>-lri 

In effetti la preoccupazione. 
di |icr sé giusta, dell'unita an 
timperialista con la borghesia 
nazionale non è stala accom 
pagnata da un movimento uni 

tario di massa, teso a miglio 
rare le condizioni delle masse 
e a trasformare le basi della 
società, a modificare realmen 
te i rapporti di classe, e a 
porre, quindi, su solide basi 
anche la posizione antimperia 
lista dell'Indonesia 

Comunque quali che siano 
gli errori dei comunisti indo 
nesiani rimane il fatto che il 
PKI ha rappresentato e rap 
presenta ancora se pure col 
pilo duramente, la forza pio 
livoluzionaria e nntimperiah 
sta dell'Indonesia: e se nnche 
i comunisti e le forze demo 
craiiche indonesiane non seni 
brano in grado, per ora. di 
poter ritornare sulla scena po­
litica. la partita non è chiusa 

Certo, siamo di fronte nd 
un'esperienza tremenda per I 
compagni indonesiani e per 
tutto il movimento comunista 
internnzionnle un'esperienza 
che. pur nella sua drnmmatì 
cita, rappresenta un insegna 
mento per tutti La necessita 
cioè per il movimento cnmu 
nista in bitte le parti del 
mondo non solo di rafforzare 
la sua unita contro l'imperia 
lismo ma di condurre la lotta 
ner il socialismo con «ina nzio 
ne di concreto trasformazione 
della società nazionale con la 
lotta e la partecipazione demo 
cralien delle masse, cosi da 
ottenere, su questa base, il 
loro consenso e il loro ap 
poggio nlle conquiste e nlla 
costruzione del socialismo 

Cola di Rienzo 
agitatore e 

uomo politico 
rispondo RENZO TRIVELLI 

Cara Unità, Paolo V I , nella sua recente visita In Cam 
pidoglio, ha donalo al Comune di Roma il vessillo di San 
Giorgio, richiamandosi a Cola di Rienzo. Vorrei avero, 
se è possibile, qualche cenno biografico su Cola di Rienzo 
o sul significato della sua opera. 

MIXIA CENARIVA Roma 

Cola di Rienzo domino la vita 
di Kniiiji per un periodo bieve 
ma intensissimo, nella prima 
meta del quattordicesimo se-
colo Nato nel 1313 o nel 1314, 
nel rione Regola, da genitori 
umili 'suo padre era la verme 
re e sua madre lavandaia) 
divenne tribuno e ca|>o di Ito 
ma decadde fu esule e perse 
giutato tornò in Roma come 
inviato del Papa e qui fu ucci 
so. in Campidoglio, nell'otto 
bre 1354 Kgli visse appena 40 
anni, ma la sua Tigoni singola 
re ebbe spicco mondiale, come 
risulta dalla sua biografia e. 
soprattutto, da due significati 
principali dell'opera sua. 

La prima azione pubblica di 
Cola di Rienzo avviene nel 
1343 allorquando è inviato nd 
Avignone, sede dei Papi, per 
orrrire a Clemente VI i poteri 
urbani della citta, chiedere una 
sua visita in Roma domanda 
re che il Giubileo sia fissato 
ogni f>0 anni e non ogni UHI La 
sua missione ha successo ed 
egli torna a Roma dopo luti 
ga permanenza ad Avignone. 
avendo conquistato la benevo 
lenza del Papa e l'ammirazio 
ne del Petrarca, che si trova 
va alla corte pontificia E' in 
questo periodo che Cola si con 
quista grande popolarità, de 
nunciando lo stato miserando 
del popolo romano. I mali del 
la città. le colpe dei nobili Su 
questi problemi conduce una 
continua agitazione con i mez 
zi di allora' attraverso ora 
zioni e facendo disporre in 
vari punti della città grandi 
disegni nllegoncl che denun 
ciano i mali di Roma Si 
rivela agitatore efficace e pos 
sente ma anche uomo politico 
di grandi intuizioni Un mo 
mento tipico e decisivo della 
sua azione, in cui la capacità 
del pensiero polilico e la gè 
ninlita dell' agitatore risai 
tono in modo singolare, ennsi 
sto in un discorso pronunciato 
in San Giovanni in Laterano 
Scoperto un frammento di un 

Preti celibi e preti sposati 
rispomle ALCESTE SANTINI 

Cara Unità, ho letto che un sacerdote cattolico. In Florida, vive con moglie e tigli. La 
cosa mi ha sorpreso, sapendo che I preti cattolici non possono sposarsi, ma mi ha in 
curiosilo perchè, mi pare, che qualche altro prete sia stato autorizzato a prendere moglie 
Vorrei che mi si chiarissero queste cose, tanto più che il Concilio si occupò del celibato 
ecclesiastico 

MARIO FRANCHINI Mestre 

Violenza 
e ferocia 

TI fatto che il PKI sia stato 
colpito in modo cosi forte, sen 
za aver neppure abbozzato un 
tentativo di reazione, non può 
però essere spiegato solo con 
la rapidità con cui Suharto e 
Nasution hanno agito Certo t 
militari di destra erano pre 
parati da tempo e si sono mossi 
con un piano ben organizzato 
e con una violenza ed una 
ferocia senza cenali tanto etti-
In poco pio di '8 ore 2m uni 
e forse piò militanti del PKI 
in grande maggioranza nu.idri 
dirìgenti, sono stati arrestati e 
uccisi Ciò dimostra, comun 
que. che il PKI avevo sotto 
valutato seriamente la forza 
del generali e dei gruppi rea 
zionari (e forse sopravvaluta 
to la forza di Sukarno) e che 
questa sottovalutazione ci fu 
anche dopo che l'attacco fu 
scatenato 

Ma probabilmente gli errori 
del PK I non debbono essere 
ricercati solo in una non giusta 
valutazione dei rapporti di for 
za e dello sviluppo decb av 
venimcnti hen«-i anche e so 
pratttittn in un .illei»inmi-nto 
del lecami del PKI con le j!ran 
dì masso popolari e contadine 
che al momento dello scontro 
non hanno mostrato nò la for 
za né la volontà di reagire 
L'impressione che si trae, da 
un esame sia pure affrettato 
della situazione del paese, è 
che in questi anni la politica 
del P K I . sulla quale, almeno 
afe questi ultimi tempi, l'in-

Sul celibato del preti, nella 
Chiesa cattolica, si è scritto e 
parlato molto. I I problema fu 
sollevato anche in Concilio, ma 
fu subito messo da parte per 
diretto intervento del Papa. 
anche se della complessa e 
delicata questione si sta occu 
paudo. da tempo, la Congte 
ga/ione |H.T I religiosi e pei I 
seminari I ) altra parte pio la 
Chiesa cattolica andrà avanti 
sulla via dell ecumenismo e 
dell unità di tutti i cristiani 
più dovrà tener conto della 
pratica dei t fratelli separati » 
(anglicani, protestanti, orto 
dossi), i quali ammettono che 
il sacerdote possa prendere 
moglie ed avere una famiglia 
come tutti gli altri 

I l celibato ecclesiastico, nel 
In Chiesa cattolica, fu Sanzio 
nato dal secondo Concilio I,a 
terano del 1139 e poi confer 
mato dal Concilio di Trento 
per cui esso non e reso obhb 
catono dalle Sacre Scrittun-
'anrhe «e esso fu elemi irto es 
M-n/l.ile dell accesi s.iccrdnta 
le e manicale) ma da una 
leupi di II.» Chiesa imposta in 
un di terminati' periodo s|on 
co I cattolici srvisati di riti 
orientale friti bizantini maro 
niti. melchiti ecc ) possono. 
invece, per antico privilceio 
divenire sacerdoti e conserva 
re. se sposati, la propria mo 
glie Alcuni padri conciliari 
cattolici di rito orientale con 
venuti a Roma per il Vaticano 
I l erano sposati ed avevano 
fieli Nella stessa Italia mpri 
dionnle in quelle comunità al 
banesi cattoliche dove si sedie 
il rito orientale non e raro 
incentrare parroci con la 
m'ichc 

l.a Chieda nero attraverso 
speciale di«pcn«a fatta «m>tn 
proprio » dal Pontefice con 
sente che sacerdoti normali 
(non di rito orientale) possano 
prendere moclie cosi come con 
cede a persone sposate di pò 
ter diventare sacerdoti catto­
lici ed un esperimento impor 
tante è In corso a Magonza. 
dove ben cinque sacerdoti so­
no sposati. I l primo di questi, 

Itudolfo Goethe (discendente 
del poeta) ebbe la dispensa da 
Pio X I I nel 1952; vi è. poi. 
il rev Scheytt (cappellano 
presso l'ospedale cattolico di 
Magonza) ordinato sacerdote 
nel 1958 ed altri tre sacerdoti 
Due di questi sacerdoti am 
munitati vivono con le loro fa 
miglio alla « Domus Pacis ». 
un istituto religioso che si trr» 
va al numero IR della Woihor 
carenai ras«-e che e stato creato 
come un luogo di incontro fra 
protestanti e cattolici come un 
cauln t focolaio di conversio 
ni » Dispense sono state date 
anche da Giovanni X X I I I fra 
l'altro in Danimarca I I reve 
rendo Bonnerwie. di 53 anni. 
«posato, ha ricevuto, cinque 
anni fa l'ordinazione sacerdo­
tale per mano del vescovo di 
Coponaehen mons Suhr Qua! 
cho altro caso si trova noi 
I America l.itina dove non pn 
chi sono I proti che vivono 
anch^ t moro UTOTÌO » SI trnt 
ta di nirr"Ti '"he vivono prò*; 
-nrlte isolati e a centinaia e 
eentinai.» di eliil«metn dai 
jrandi contri itutati La soli 
•mime favorisco lo «cnraci?n 
mento e la rilassatezza dei 
costumi 

I) problema e abbastanza 
vivo, tanto che si può parlare 
deU'esisienza in seno alla Chie 
sa cattolica, di ima corrente 
favorevole al matrimonio per 
frenare la preoccupante dimi 
nozione delle vocazioni e le 
defezioni Fu proprio il ge«ui 
ta padre I/imbardi che prima 
del Concilio in un suo lihro 
(poi condannato dal S llfti/ in 
e pei il quale il rutto Ci-sinta 
ch'ode perdoni al Pontefice) 
.iffermo che la percentuale «lii 
nreti <he disertano ò ncgi in 
Italia di uno a dieci e sa 
rehbero circa seimila irli et 
sacerdoti venuti mrnn ai loro 
voti E le stesse autorità ec 
elcsiastiche (in un congresso 
internazionale tenutosi circa 
due anni fa a Roma) non han 
no potuto nascondere che. nel­
la gran parte dei casi, la ra­
gione era individuatilo nella 

< insofferenza per il volo di 
castità ». Senza contare tutti 
quei sacerdoti che commettono 
peccati sessuali e vengono con 
fessati e assolti e rimangono 
preti Gli uffici ecclesiastici 
che si interessano della mora 
lità sacerdotale in ogni diocesi 
sono bene al corrente di cen 
tinaia di casi alcuni dei quali 
assai gravi Anche alcuni sa 
cordoli che rivestono delicate 
funzioni in Vicariati ed altri 
enti religiosi non sono rimasti 
immuni dal peccato 

Per ora pcrA la Chiesa non 
e orientata a cedere e a ri 
vedere la sua posizione in ma 
teria di celibato Padre Rai 
mondo Spiazzi, qualche anno fa 
suH'OsseTtxifore Romano, do­
vette fare l'autocritica per aver 
sostenuto su un altro periodico 
occlesiastico la possibilità e I 
motivi che rendevano neces 
sario derogare « una tantum » 
dall'attuale disciplina ecclesia 
stica sul celibato dei proti 

!.c mire unitane della (.'blesa 
di Roma a pruno nuovo p m 
spettivi' e possibilità ma sia 
mo ancora lontani dalla solu 
/ione del protih ma Anche fra 
i cardinali (si p.trlrt ir» Conci 
ho di nominare ancho dei car 
dmah laici) si vuole che il 
celibato sia rispettato Se ver 
rà fatto, in un prossimo Con 
ristoro, cardinale un laico è 
da prevedersi che esso sia per 
sona non sposata o di avanza 
ta età 

I l sacerdote di cui ci parla 
il nostro interlocutore è don 
Girandola (che vive con moglie 
e fieli in Fionda), il quale si 
«* proposto di fondare un isti 
luto più preti che si vogliono 
ammuehare E d i ha avuto dal 
Pap.i la special»- dispensa per 
rti^ la Chiesa comi ha attuato 
una politica tollerante in Paesi 
a forte rappresentanza proto 
stante è orientata a regolarsi 
in modo altrettanto liberale in 
un Paese con numerose con 
fessioni religiose come è l'Ame 
rica. La Chiesa si mostra se­
vera solo In Paesi dove la 
maggioranza è cattolica. 

atto giuridico del Sonalo di 
Roma che conferiva a Vespa 
siano il potete imperiale (la 
« Lo* regia »). lo interpetro nel 
senso che ogni sovranità risiti 
deva nel popolo e nelle sue 
rnpptesentnnze e nel discorso 
in San Giovanni esclamo: 
i Mirntv quanto qrnncle ora un 
tempo la mnomficcnza rìel se 
nato che rnnfprivn l'nittnrità 
nlt'wipi'm » 

La sua agitazione politica 
per un governo della città e 
spressione di popolo si colle 
gavn ad una concreta nttivita 
cospirativa: egli organizzò una 
vera e propria forza chiudesti 
na per la conquisto del potfr 
re II 19 maggio del 1347 fece 
convocare il popolo n parla 
mento in Campidoglio I I 20. 
giorno di Pentecoste, usci dal 
In Chiesa di S Angelo in Pe 
schiera preceduto da quattro 
bandiere, fra le quali c'era ap 
punto già ridotto n brandelli 
e recato in un cofanetto, il ves 
siilo di Sao Giorgio i cui resti 
sono stati donati giorni or so 
no da Paolo VI al Comune di 
Roma Cala di Rienzo si recò 
in Campidoglio ed assunse il 
potere della città al cospetto 
di una grande folla convenuta 
contro i oobili. sorretto dalle 
classi popolari (soprattutto i 
nascenti celi borghesi), con la 
neutralità del lontano potere 
papale II potere di Cola non 
durò nemmeno un anno Alla 
line del 1347 era già caduto e 
si era rifugiato in Castel San 
t'Angelo Fu scomunicato Si 
ritirò in eremitaggio in Abruz 
zo Nel I3.c)fl fu arrestato ed im 
prigionato. nel '52 Clemen 
te VI lo dichiarò eretico e 
confermò la scomunica, facon 
do leggere la condanna nelle 
Chiese d'Europa Fu istruito 
cnntrn Cola di Rienzo un prò 
cesso di inquisizione, dal qua 
le però verso la fine del 1353 
fu assolto Potè tornare, nel 
l'agosto del 1354. a Roma come 
Senatore, con il potere confe 
ritogli dal Papa Egli fu ac 
colto come trionfatore: ma 
quanto diversa era la sua col­
locazione. adesso! Scisso da un 
rapporto popolare, espressione 
di un mandato lontano, senza 
piò un pensiero ed una idea 
politica Cola di Rienzo era 
altra cosa, si circondò di sche 
rani e avventurieri, governò 
male, fu ucciso in un tumulto 
di popolo sul Campidoglio l'R 
ottobre 1354 

Grande e significativa fu 
dunque solo la prima parte del 
la sua vita allorché traendo 
si dalle suo umili origini egli 
divenne espressione delle clas 
si popolari di Roma e ascese 
al potere attraverso l'agitazio 
ne politica e la cospirazione: 
cioè nel modo più democrati­
co allora possibile I pochi 
mesi del suo potere furono 
densissimi di significato so 
prattutto pei due grandi Idee 
che lo guidarono come abbia 
mo accennato all'inizio* l'idea 
della sovranità del popolo di 
Roma e l'idea nazionale Tut 
ta la gestione del potere, sotto 
Cola fu diretta contro I nobili 
tanto nella politica economica 
quanto nell'amministrazione 
della giustizia ed a sostegno 
dei coti popolari 

Per la prima volta, con Cola 
di Rienzo, prende una forma 
politicamente significante la 
idea di Roma capitale di una 
Confederazione dei vari stati 
italiani Ma entrambe queste 
intuizioni — sovranità popola 
re e idea dì nazione — non eb 
boro che una sfolgorante ma 
nifestazione in alcuni atti me 
onorabili o nella gestione del 
potere in Roma per troppo bre 
ve periodo l,a loro concreta 
fortuna fu luminosissima ma 
breve A questo coit<ni*o sen 
za dubbio la particolare per 
sonahta di Cola di Rienzo, in 
cui all'intuito e ali intelhgon 
za politica M mischiavano al 
tri tratti tipici dell epoca (la 
fantasia poetica, il misticismo. 
la magniloquenza ecc ) Ma se 
queste due intuizioni apparve 
ro grandi e furono caduche. 
ciò fu dovuto soprattutto alle 
condizioni generali dell'epoca. 
sia dell Europa che dell'Italia 
Siprattutto. la vicenda di Cola 
è inseparabile dalle condizioni 
particolari di Roma qui i ceti 
nuovi non ebt>ero la forza di 
vincere la propria battaglia 
soccombettero nello scontro cor» 
la nobiltà erano mini.min m 
cora e non seppi n s l u m * 
fin nte esprimi ri < In la i»:.iu 
di e rapida H I I I I U I M di Cola 
di Rienzo ctn ebt>e tuttavia 
gran valore comi espressione 
di un risveglio popolare e co 
me anticipazione di tempi nuo­
vi. E' lecito dunque che Ci si 
chieda quale significato positi­
vo possa avere l'accenno fatto 
da Paolo V I a Cola di Rienzo. 

L'AVVOCATO 

RE LI G IONE DI STATO 
E VILIPENDIO 

Cara Unità, recentemente un compagno dirigente 
della nostra seilone di Pachino è stato condannalo 
dal Pretore, a norma dell'articolo 402 del C. P., 
per aver vilipeso la « religione dello Stato ». TI 
pongo una domanda: può ancora oggi considerarsi 
la religione cattolica • religione dello Stato •, per 
cui si giustificherebbe la costituzionalità del pre­
detto articolo, che ho visto la luce trenlaclnquo 
anni or sono e In ben diverso realtà politico sociale? 

FRANCESCO CARUSO l><ir'mto (Siracusa) 

L'art l'J della Cusliluztu 
ne uurantisce lu libertà re 
lidiosa con l affermare che 
* Tutti hanno diritto di prò 
lessare liberamente la prò 
pria fede relwtosa. in qual 
siasi forma, individuali' o 
'issuciata. di farne prupa 
Dando e di e&eicitarne in 
prurito od in pubblico il 
culto purché non si tratti 
di riti contrari al buon co 
stiline » 

Il solo limite assennato a 
questa libertà è., dunque 
quello del buon costume 
mentre in ctrlu di essa, M 
può professare qualsiasi fé 
de. celebrandone t riti sta 
individualmente che colletti 
vamente. tanto in privati. 
quanto in pubblico, propa 
(jandandola conlrapponen 
dola alle altre, affermami 
la supremazia 

L'ampiezza stessa di que 
sta libertà qaranlìla a « tut 
ti : non soltanto, cioè, u> 
cittadini ma anche anlt stra 
meri ed aa/i apolidi, esclu 
de che una * religione di sta 
to > si sin voluta creare u 
sussista o che - peqiitn an 
Cora - privileqi si viario DO 
luti attribuire ad una fedi 
qualsiasi 

Il canlutnre i doqmi o li 
concezioni della * re/iaiarif 
di slofo » od il far propa 
qanda per una rehqtone di 
versa da questa e celebrar 
ne i riti sarebbe cosa in 
concepibile, infatti, in uno 
stato confessionale catto 
lieo 

Coloro l quali propendono 
per la tesi contraria, forse 
sottovalutano o non const 
aerano che la Costituzione. 
sopravvenuta aplt articoli 
del codice ove si parla di 
« reltqwne dello Stala ». ha 
proclamato la libertà reli 
qinsa e la parità di diqnità 
e iepuaqlianza dei cittadi 
ni davanti alla leqqe « sen 
za distinzione di rpliQinnp i 
(ari 3) 

Forse sottovalutano o IUH> 
considerano che il rtchiu 
mo fatto dall'art. 7 della 
Costituzione ai l'atti Latera 
nensi non ha la virtù di far 
diventare slato confessto 
naie la nostra Repubblica 
poiché il richiamo stesso de 
ve essere valutato nel qua 
dro della garanzia costitu 
zionale della piena libertà 
reliqinsa 

Infine forse sottovalutanti 
o non considerano che l'in 
tero sistema legislativo de 
ve conformarsi ai principi 
costituzionali e. comunque. 
deve essere interpretato sul 
la base di questi 

Uà ciò deriva che la pie 
minenza accordata alla re 
licione cattolica si proietta 
solo sul piano politico ed 
ideologico ma non su quel 
lo giuridico 

Cosi che l'ufficialità della 
religione cattolica si tradii 
ce in « omaggio teso dallo 
Stato alla religione profes­
sata dalla grande mag­
gioranza degli italiani, che 
comporta atti formali di 
omaggio pei i riti cattolici; 
riconoscimento dei dionitari 
detta Chiesa e ricorso al rito 
cattolico pei quelle cenino 
me solenni alle quali sia 
dato o implichino carattere 
religioso > 

Uopo di che il principio 
'/e//a uguaglianza di tutte le 
ledi religiose davanti alla 
h'gge regna assoluto 

Si deve notare, a questo 
punto, che la Corte Costi 
tuztonale è stata anche di 
questa opinione, preceduta 
- nel tempo - dal giurista 
cattolico prof Carlo Arturo 
temolo 

Questi, infatti, nell'anno 
tare una sentenza della Cor 
te di Cassazione che ( manco 
a dirlo arerà afferma 
to malgrado la Cosi il uzio 
ne che la religione cattali 
cu era 'einiump delli» Staio 
ri.tim.se negativamente al 
ta domanda • .se po.ssa un 
cora parlarsi , nel diritto vi 
gente, di una religione di 
Stalo ». e rispose affermati 
vilmente all'altra domanda 
e se siano ancora in vigore 
gli articoli 402-404 del cadi 
'•e penale ». 

/Articoli che prevedono il 
t vilipendio alla religione 
dello Stato ». le * offese alla 
religione dello Stato me 
diorite vilipendio di perso 
ne » e le « offese alla reti 
qione dello Stato mediante 
vilipendio di cose * 

Le decisioni sopravvenute 
della Corte Costituzionale 
ributtarono orientate sulla 
linea tracciata dal prof Je 
molo e l'ultima di esse con 
fiderà che * l'uauale prole 
zinne della libertà delle re 
fiatoni, come tutela delle 
manifestazioni individuali o 
associate di lede religiosa. 
non esclude che l'ordina 
mento giuridico passa con 
stderare differentemente le 
varie confessioni in relazio­
ne alla loro diversa rilevan 
za nella comunità statale, 
sempre che la distinzione co­
si posta non importi limita 
itane della libertà di ciasctt 
na confessione a di alcune 
di esse » 

Giuseppe Berlingien 

CAMPEGGIO 

SONO ANCORA POCHI 
I CAMPEGGIATORI? 

Cara Unità, ho visto nella edicole alcune rivista 
che ti occupano del campeggio In modo mollo 
ampio ed ho letto sul giornali che a Genova, a 
Milano ed anche a Torino «I sono tenute o sono In 
corso mostre sul prodotti pei II campeggio I cam­
peggiatori. nel complesso, mi oare siano ancora 
pochi Perchè dunque tulio questo rumore per 
nulla? 

UhNZO HACINI Are//i 

K' chiaro che i « persuu 
sori occulti * sono già al 
lavoro per canto delle 
aziende che producono al 
Uezzalure da campeaqia 
nell'intento di condizionare 
le nostre scelte riguardo 
anche al modo di fare le 
ferie e di godersi qualche 
giorno di riposo Dette 
questo bisogna subito ag 
Ot unger e che il < fename 
no campeggislico ». comt 
qualcuno lo ha chiamalo 
sto assumendo proporzioni 
notevoli anche da noi Al 
l'estero, come lutti sanno 
questo modo di tare le rm 
mnzp P molto diffuso Ha 
sii permi'e allo trancia 
dai e In magata^ parte del 
lg famiglie possieOV un/i 
tendo e si sposta, con que 
sta. W Oom ingoio tei 
paese 

Ver quanto nguaraa 
l'Italia starno di fronte aa 
un vero e proprio « boom » 
Pensi il nostro lettore, per 
esempio, che l'aumento del 
le presenze nei parchi di 
campeggio del nostro oae 
se (che hanno raaivunto la 
raoQiiardPiolp cifra di Hill 
è stalo, dal r>$.*> al l'Jf>S 
pori ili «iS >.'<> Questo solt, 
atra sfiipya il perche del 
I oiU'tpysr di ilrune noi» 
trirtiisirtp t pt sr. questo le 
Hiirnrrio ("e 'ta tener e con 
io ani tie del latto c'ie la 
rito nelle città diviene sem 
pre pm caotica e che le 
ipwQge più naie sono or 
mot affollate Uno all'ime 
rosimile. 

Tutto ciò spinot tonte 
persone a cercar» un po' 

di pace nei « camping ». 
in riivj al mare e sui mon­
ti / comperi, infatti tol­

to questo orofilo, offrono 
•incoro uno certo libertà 
net confronti deali alberghi, 
delle pensioni e delle spiag­
ge alla moda Quanto dure­
rà? E' difficile fare prono­
stici. Certo, se si permet­
terà allo speculmwne pri-
ixita di mettere le mani 
(più di quello che non ab­
bia già fattoi anche sui 
campeggi, la pace antro 
molto presto' Tornando al 
'e cifre (sempre per spie 
•/are rrrfii'f'irrisr> interewe 
di ili urie industrie e della 
stnm(>ri specializzala t/erso 
i p>ififi della tenda t se 
rondo alcuni dali resi noti 
'n questi giorni, le presen­
ze sugli appositi parchi re 
cintati sono passate da 
I ISI 161 del 1955 ai 
10 525 796 dell'anno /9«5. 

/ campeggiatori italiani. 
secondo i tecnici, raggiun­
gono attualmente le 100 000 
unita Messi insieme n quel 
h stranieri, che in questi 
giorni hanno già invaso i 
con (teggi del nostro paese. 
formano arme ti rede un 
• ero e proprio esercito m 
'ostante aumento I cam 
iH'OQtalon sono riuniti ir, 
una Federazione nazionale 
che ha sede a Firenze An 
che il campeggio con t roti 
fotte » sii. facendo presa 
I rimorchi campeggio imma­
tricolati al pubblico registro 
erano, infatti, aia nel 1964, 
1390. 

Vladimiro Settimelli 

CURIOSITÀ' 

NUMERI ROMANI 
Cara Unita, nella scuola media di alunni sono tal­

volta Incaricali di svolgere le cosiddette • ricerche • 
(che spesso finiscono a carico del genitori). Ora a 
mia figlia ne e capitala una con riferimenti anche 
alla numeratone romana. Slamo rimasti « bloccati » 
sul perchè I Romani attribuivano alla lettera D II 
valore di cinquecento Puoi darci una mano In que­
sta (accenda? Gratie. 

MARIO SCARICCI Miei ne 

C'erte cose debbano essere 
come le epidemie (e pazwn 
za quando sono tbenigne») 
Cioè, stanno tornando in 
giro in numeri romani An 
che ad una stiidentina di 
nostra conoscenza è stato 
chiesto: « E allora, dimmi 
un po', vale di più una mac­
china con larga CU o ttn'al 
tra Iamata /)C' > 

Quella, la ragazzina, che 
sa tutto sulle targhe, ha ri 
sposto subito: « Diamine, 
Corpo Diplomatico, vale dì 
pin quella CU* 

« Brava somara! » - fé 
hanno replicato — t ricor 
dati che la UC vale sem 
pre di più Cioè, vale sei 
cento, mentre CU vale qual 
Iracenlo ». 

ICd è stato spiegato che. 
come *A"t fa per nove e per 
undici (uno prima e uno 

dopo i/ dieci: / . \ e XI). 0 
anche pei il (piatirò e per 
il set (uno prima e uno do 
pò il cinque: IV o Vii. co 

si avviene pei il quattro 
cento e il seicento (CD e 
UC cento prima e cento da 
pò la lettera U indicante 
per i Romani il numero cui 
quecento) Ma si era rimari 
dato a una < ricerca » il 
perche1 - se C significa cen 
to ed M equivale a nulle -
la D avesse il valine di 
cniqiiei culo 

I Romani indicai ano il 
numero mille, oltre che con 
la lettera M, anche con una 
cifra corrispondente a due 
lettere DU. I una cunlrap 
posta all'altra, con la pan 
eia in fuori Ed è pei que 
sto che una sola U sigmticà 
la metà di mille Del resto 
il numero dieci. X tauluilo 
a metà, oitzzontalmeiile. 
dette luogo al cinque (V) 
e un analogo taglio della 
lettera C identificò if nume 
ro cinquanta nella lettera 
L. Tutto qui. e auguri per 
il resto delle « ricerche » 

Ernesto Valmea 

SPORT 

CORSA -ALLO STRANIERO» 
ANCHE NEL RASKET 

Card Unil.l, Il • ctiso Gumiiiri > (il giuc.iluie come 
6 nulo, 6 slato a tallo titillano • itila vigiliti IIL'UO 
spareggio Ignls-Slmmenlhal) ha riportato d titHia ita 
il discorso sull'ingaggio degli stranieri anche nel 
basket Perchè I dirigenti delle nostre società di 
basket si sono lanciali nella nolo corsa allo straniero 
sulla scia del dirigenti del calcio? Non si rendono 
contro, quel dirigenti che cosi facendo rischiano di 
affossare la pallacanestro itallanu? 

MARIO DOSSI Monaliti 

I 

Perchè t dirigenti delle 
società di basket si sono 
lanciati nella < caccia al 
fuoriclasse straniero » è 
presto spiegato Sulla scia 
del calcio, il basket sta di 
ventando sempre più an 
prezioso veicolo pubblicità 
rio per i dirigenti (e maga 
ri per i prodotti delle loro 
industrie) e poiché la pub 
blicita è lauto più valida 
quanto più validi sono i ri 
stillati conquistati dalla 
squadra ben si spiega il 
perché della caccia al fuo 
riclasse straniero, cioè al 
campione già affermato, al­
la t macchina segnapunti » 
necessario per affermare 

la politica del risultato ad 
ogni costo 

Certamente, l'ingaggio de 
gli stranieri « chiude » Va 
scesa ai nostri giovani, e 
tn un certo senso falsa ti 
valore sportivo del nastro 
campionato, l'erché é dna 
ro che è la squadra che ha 
maggiori passibilità finan 
«tane a potersi assicurare 
il fuoriclasse più quotato sul 
mercato internazionale, etì 
è altrettanto chiaro che la 
lotta per la retrocessione si 
restringerà sempre più alle 
società meno ricche 

La possibilità di ingag 
giare stranieri per raffor 
zare l'intelaiai uro delle sin 
gole squadre ha steuramen 
te avulo un poso negativo 

sulla valorizzazione e sul 
lancio dei nostri giovani 
ma più ancora che dati in 
gaggio dei * fnorirfus.se » 
stranieri (che da un cerio 
punto di vista imo ri, riai si 
un tatto nositno -il minio 
nella misura ni cui ali stia 
meri sapranno i>i<.ei/'"M e 
(/liflfcosa ai itasi ri Dincalntl) 
il basket rischia di essere 
rovinato dalla sua rapida 
trasformazione da l'ilio 
spartivo dilettantistico a 
spettacolo industrializzato 
destinato principalmente a 
fare la pubblicità a questo 
o quel frigidaire, questa o 
quella lavatrice, questa o 
quella cucina a aa.i questo 
a quel brodo questa o quel 
la carne in scatola questa 
o quella bibita perche pie 
st'opera di reclamizzari>»a-
dei prodotti industriali p>ir 
la con sé tutte le oeuuiort 
deformazioni che caralieriz 
zana ti professionismo spor 
ttvo. dalla corruzione dia 
vittoria ad ogni costo te 
si spiega cosi anche la ita 
liantzzazione di Gennari al 
la vigilia dello spareggio 
Ignis Simmenlhal per lo scu 
detto di campioni dllaliaì. 
dai premi partita a tutta 
quell'altra sarabanda di 
* investimenti » e di * trova 
te » tecnico organizzata e li 
ptclie del mondo calcistico 

Flavio Gatparini 

•K««>>S«':-V««-:«'K«»O«'X'«» 

STORIA 
SCONOSCIUTA 

VOLUME I 

LA 
PROSTITUZIONE 
NEL MONDO ANTICO 
CLASSICO E ORIENTALE 

IN 16 DISPENSE 
SETTIMANALI 
ILLUSTRATE L. 300 

IN TUTTE LE EDICOLE 

WWWv^vWKWOCWMWWWWW» 

http://fnorirfus.se

